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■-d/ e n/re ne/a / eSta e/e féa/tey erotte, ya/r'tét 
enea / da//ee peta/ dona /n/anc e/e o//a mede ', 
/et (/(fendine t/ct'veier ya/retncnec J , ile ee/cA'u 
ceti neiieddehia yeeàehe /e nadee/a de' <7/ //■ odi. 
il Conto Vt Callntjirom: , e /ee//e e' in eie 
ccnce/Zadene, ca//e e/e etnee /$d ma e ' ra//ei/«/e/et ra- 
dei je/e £lwgMj0ÌÌ jUoì'&.pnL en/eddeno a/ef /me/e 
e cererie /er e//e>f/ a yei ed/ . /enei c atran/c 
a //et / ee//t / tene / té triste / 'toc/e fede e/t/ ite- 
ti So cain/c dee /e negete /tiye'/e e/a// emmei/ee / 7 / e - 

/ec/c e/e Cai/ //eiy , JJ? r VlttU II 22, a//" 

tdece/a , e ne e/e/enyo e/ nieryc /no et yee d//e 
/■ te //e ernie i ei/e//rJex mer /tei Sei edere mteyyeb, /ei- 
c/e a/c /e/e de/ //adie deiiee/et e/ i/àtae>///o. // 


^odde jfietde/o de //aie me de Zeno / 

Napoli 13 Aprile 1851. 

Gaspare Am. La Risa. 
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LA CITTA' DI CALTAGMO.VE 

AL LIETO ANNUNZIO CHE AL BEAI. PRINCIPE 
II. CIAVIRW MARIA IMMACOLATA 

SI ERA DATO II. TITOLO DI CORTE DELLA MEDESIMA. 

( Esimilo dui N.® 3.® -inno I.® del Giornale La Verità, che 
si pubblica in Napoli } 
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Perchè si sappia, che i AUGUSTO NOSTRO MONARCA 
regna sul cuore de' Siciliani , noi fra le tante pruovc d'amore 
e di fedeltà , che hanno dato e danno alla M. S. quc’ sudditi clic 
son oltre il Faro , ne trascegliamo una recentissima e solen- 
ne, somministrataci dalla veramente gratissima caltagirone, chè 
appunto di sì bel titolo fu decorata da Ferdinando il Cattolico 
li rimbombo delle artiglierie ed il suono de’ sagri bronzi 
aveva annunziato, il giorno 28 Febbraio p. p., alla Città di Napoli 
il felicissimo parto di S. M. LA REGINA NOSTRA SIGNORA , 
e quasi contemporaneamente si seppe, che il neonato Principe 
avrebbe portato i nomi di GENNARO MARIA IMMACOLATA , 
ed il titolo di CONTE DI CALTAGIRONE. Tosto I’ Eccellentissi- 
mo Segretario di Stalo per gli Affari di Sicilia, Cav. D. Giovanni 
Cassisi (1), ne volle iuformato per telegrafo l'Inlendcnte di Cata- 
nia , perchè ne avesse trasmessa la lieta ed onorevole novella 
ai Callogironesi. Ed ecco entrar nella loro Città nel giorno S 
un frettoloso corriere diretto da Catania al Sottintendente, che 
in quell' ora con tutte le autorità civili c militari del luogo 


(!) A supplica del tlollor La Rosa. 



assisteva nella Cattedrale al Te Deum , che si era iutuonato 
per la nascita del nuovo Infante Reale. Recava quegli un di- 
spaccio , con cui parteeipavasi la degnazione di S. M. nel- 
l’aver fregiala la novella maschile Sua Piolo del titolo di CONTE 
DI CALTAGIRONE , c raccomanda vasi al Sottintendente di pro- 
pagarne la notizia nel pubblico. AH’ uscir del Tempio la seppcr 
mille , in mcn di un' ora la sepper tutti ; e la cospicua Città 
( i di cui fasti , pieni di gloriose memorie , vedran presto la 
luce ) si vide nel giorno stesso allietala di giocondi evviva » 
e di festive armonie , e nella stessa sera brillò di una spon- 
tanea fulgidissima illuminazione. Nel di seguente il Patrizio 
Cav. D. Giacomo Crescimanno convocò straordinariamente il 
Collegio de* Decurioni ; e, benché fosse mal fermo di sa- 
nità , recatosi nell' Aula del Municipio , con adorne paro 
le (I) magnificò la Reai Clemenza, e propose chesi deli 
bcrassc di dar qualche pubblico coutrassegno della pub 


(I) Ecco le parole del Patrizio : 

» Signori — Se i padri nostri andarono lieti a ragione quando nel 
» f tur» Ferdinando il Cattolico di gloriosa ricordanza decorò del titolo di 
v gratissima questa Città, non mai rattiepidita nella sincera devozione ai 
» suoi Ite, certo quella esultanza non fu quanto la nostra di ieri al fan 
n sto annunzio, che il sempre Muniflceulissimo Firdivindo II N.S. (D-tì.) 
» si era in sua somma degnazione compiaciuto di dare il titolo di (.'onte di 
» Caltagirone al Reai Principe neonato, poiché quest’ ultima beneficenza 
» aggiunta al cumulo di tante altre elargite alla pattiti nostra nel forili- 
» nato volgere del paterno reggimento del miglior Ira i Monarchi , la 
i* rende assai pi odisi in la nella \ irlù di rispondere adorando a chi si piac- 
p que di legarla alla sublime altezza dell* amor suo e della sua memoria. 
» E veramente chi ben considera V arcano significalo di questa nuova 
» grazia Sovrana, .«corgeià di leggieri che la Vagì a Reai Maestà Sua a 
» ricordo indelebile perenne il' una Cillà , che soprulluUe predilige , ha 
* voluto consociarne il nomea quello Augusto del proprio Figliuolo, quasi 
» ci avesse dello.* CaUagironesi , io tergo in sì Luan ai imo il filiale affetto che 
» a me serbaste trai sempre irridalo , e he penso a Voi di sovente , e poiché 
» la Provvidenza mi ha fallo jtadre d* un altro figliuolo , mi è taro donar velo 
» a sostegno — Viva Iiroikani.o II! Viva i». Comi-: hi Cai/taci notte r. 
«iuta qi astà L*At<;istA I amiolìa Pohpom: ? fu il gl idu che nello 
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blica gratitudine. E fu sancito di presente la risoluzione di 
umiliare al Reai Trono un indirizzo di ringraziamento, c farlo 
rassegnare nelle Sacre Mani di S. M. da una Deputazione, com- 
posta del signor Sottintendente del Distretto , del limo Cian- 
tro luterlandi , del Duellino di Albafiorita D. Francesco Oe- 
scimanno , e de' signori D. Gaspare Antonio I.a Rosa Senatore , 
di presente in Napoli , c D. Giuseppe Ascenso Libertini ,1 j. 

In quel dì il Dccurionato scioglie vasi fra il lieto grido 
di — VIVA IL RE! VIVA LA REGINA! VIVA LA REALFA 
MIGLIA, VIVA IL CONTE DI CALTAGIRONE ! ; ma raduna- 
vasi di nuovo nel giorno 9 , e statuiva più solenni dimostra- 
zioni di gratitudine. Indiceva un Triduo in onore di Maria SS. 
e di quell' Apostolo San Giacomo clic primo Le dedicò un Al 
tare; e mandava fuori un Programma del triduano festeggia- 
mento , invitando ad onorarlo l' Intendente c il Gcnoralu Co- 
mandante le Armi della Provincia. Destinava 1200 ducati ai 
maritaggi di 20 orfanello ; 300 alla distribuzione di pane ni 
popol minuto; 3000 ad un Obelisco, sacro al REAL PARGO- 
LETTO , da erigersi nella piazza del Duomo. Intanto i Pro- 



si propongano di adunarsi in Letteraria Accademia por cele- 
brare quest' tira di gioia ; c la Decuria si propone di fondare 
cou un annuo assegnamento di 400 ducali una beneficenza 


i* espandir/.enlo di sua farle riconoscenza ieri levò quella divola popola- 
li zione, menlre che celebrava il primo giorno della fcsla per lo feliciti- 
li mo sgravio di S. M. la Regina, c tulli apersero il gagliardo desideri » 
• dì porgere , com’ è debito sagro , a piè di $. R. M il vivo sentimento 
i» di mille e mille coori inteneriti e commossi. Orni* è che a noi gpctlan- 
» do, come a’ rappresentanti della (lillà beneficala e interprete della vo- 
lo Ioni à del popolo, di adempiere a cotanto dovere, appena dal Soltintcn- 
« dente mi venne comunicata la faustissima nuova , mi son sollecitalo a 
» convocare le SS. vv., perchè confondendo insieme gli animi nostri le- 
u vassimo ad una voce e più sentila la espressione del beneficio — 

«> Cav. Giacomo Cresci mastio ». 

(1) l-i Deputazione è stai* approvala con R. Rescritto del 2 aprile cor- 
relile , già comunicato agli Elelli. 
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perpetua per maritare quattro donzelle e distribuir pane ai 
poveri al ricorrere del fausto giorno 28 febbraio , dandole il 
titolo di Beneileenz» 41 S. A. il C»ntr di Caltngironc f |). 


Tanto è amato , tanto è onorato dai Siciliani FERDINAN- 
DO li ! tanto quel buon popolo sa rooslrarsi grato alla Cle- 
menza del suo HE ! 


(1) Non sono queste sole le feste preparate , ma viene scritto al sig. 
l a Rosa r che nna gran festa di ballo sarà data nel fa$<NO di società ; 
i* che un inno si canterà nel Teatro da una compagnia di musica ; 3° e 
che le Alunne civili dell’ Edncandato rappresenteranno una commedia c 
canteranno una canzone apposita. 

Il disegno dell’ Misto si è commesso già ai chiarì architetti signori 
Benedetto Ventimiglia e Giambattista Filippo Basile. Il R. Governo sce- 
glierà, fra i due, il migliore. Li esecuzione si atliderà a qualche egregio 


artista siciliano eh’ esser potrebbe Nurrio Morello nolo scultore. 1 
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PER LA NASCITA 

01 

U. R, D. GRWARO URIA MflI VCOLATA 

CONTE DI CILTKiIROM: 

30fti5ion$ latina 

DI S. E. IL CHIARISSIMO commendatore 

D. SALVATORE MURENA 

M " Ì,,r ° SrSrtlario * S,a, ° P" >' ««'• Finanze ' pe, Latori VMl.a 
* richiesta 

DEL DOTTOR GASPAR ANTONIO LA ROSA 
Sinalore di della Ci Ili, ch’egli rappresola io Napoli 
pt‘r alcuni aflari. 
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FERDINANDO II 


REGI . INVICTO . SEMPER . QUE . AUGUSTO 
SUBJECTARUM . GEXT1UM . BOXO 
RARA . TEMPORl'M . FELICITATE . NATO 
QUOD 

GRATISSIMAM . CALATAU1EROXIS . l'RBEU 
BEXEF1CIIS . JAMDIU . A . SE . PROLIXE . CUMULATASI 
AC . PUBLICIS . PRIVATIS . QUE . REBUS 
L.ETIUS . SUO . SUB . NUMINE . EFFLORESCEXTIBUS 
IX . SU MAIO . PROSPERJTATIS . FASTIGIO . LOCATA M 
SINGULARI . NL’XC . MUNIFICENZA . DEMERERI . CENSUERIT 
Cl'M . JAXUAR1USI . PRINCIPE» . NUPERRLME . SIBI . NATISI 
QUI . COMPARE . PARENT1S . AMANTISSIMI 
DOMUS . QUE . AUGUSTA . VIRTUTUM . CIIOR AG IO 
SUCCRESCET 

COM1TIS . IIUJUS . URBIS . T1TULO . DON AVERI! 

ORBO . POPULUS . QUE . CALATAH1ERON 
PRO . INSIGNI . AMORIS . PIGNORE 
IIUNC . LITTERATUM . LAPIDEA! 

TANTA! . DIGNATIONIS . HOSTIMENTUM 
LAPIDE . IPSO . LOXGE . PERENNIUS 
P. 

ANNO . R . S . MDCCCLVII. 
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PER LA NASCITA 

M S. A. R. n. GITAVI HO MARIA IMMACOLATA 

CONTE 01 CALTAGIRONE 


2ì asuìaoai* 


Entro al sirtilo verri ere 

IV anlira eletta aiuola; [Ij 
Per lo iniluslre Giariiiniekf. 
Clic solerte la edn ò , 

A frese' aura clic consola 
Si commosse e s' agitò. 


Tra le mistiche cardie 
l)i bevi giglio , fastosa 
Diviluppa all'aura molle 
Di profumi ampio tesar 
De' tiei.oi la vaga rosa , 
Vero simbolo d' amor. 


(1) Callagìrone è città antichissima e fa hoc pre cospicua cimi ’ dimo- 
strò il dottissimo Gesuita Maltese Padre Malie Pace rn lui - nfrrWta stam- 
pata nel principio del tfiOn. I suoi campi si dicevano Gelai, ed essa Gita 
montana, ricordala da Plinio, da Tolomeo ec.ee. Onde errò il Falcilo a 
dirla s a i arcua- 
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1‘iìi per gelo non si china , 

Più pel turbo non si sdora : 
(radula dalla brina 
Si rinfranca in sua s irli» , 

Si ravviva, »' inrolora 
Spunti 'I sole o venga giù. (2) 
Dal suo cespo ognor virente 
(I Cl'LTOR pio la raccolse (3) 
Tutto lieto e sorridente 
Di sua man la ingentilì , 

Tra' suoi Giuli la ravvolse 
Kd al NATO I' offerì. 


■> Tien ( gli disse ) e serba in culla 
» Regio INFANTE, il fior diletto: 
a Tien, con esso ti trastulla: 

» Ai tuoi vezzi IDDIO lo diè ; 

» E sul candido tuo petto 
» S' invermigli insicm con te. 

« Il tuo Nome al suo conserto 
» Gli da scampo a iniquo fato, 
» Sempre intesto al tuo bel serto 
» Il gelosio amor dirà , 

» Clic a Nostri Avi e a Me sacrato 
» Lunghi secoli vivrà! 



(2) Lo amore e la devozione dei Callagironcsi a' propri Re è Iradizio- 
ii, ile. l.o immortale tàllio III ne lasciava ferma, ed onorevolissima testi- 
monianza in un dispaccio del ITU), confermando al Municipio gli onori 
e titolo di Senato uguali a quelli di Palermo , Catania c Messina ; e là 
discorre dei continui e ripetuti «ogni di fedeltà c riconoscenza dati alla 
Ihnaiha fi luminile llryaanle. 

:() |.' Angusto KIOIDINA.MIO II, rhe simile a un coltivatore di fiori 
ha ingentilito la Sicilia e da Padre . più cito HE, ne ba miglioralo le 
sotti . le condizioni di Caltagironc indicibilmente av vantaggiava soli' ogni 
riguardo , come leggavi nei giornali il Policroma pittoresco numeri 2:1 e 
2!». e l.a Verità num. 3; ondo Parila fede più si è ravvivata nei Galla- 
gli! tirsi verso il suo Benefattore. F.d ora ( e a 12 gennaio ) con grandi 
feste e alti di brnefireiiM bau mostralo la loro riconoscenza verso il Pio 
Monarca e sua Beai fam'gli.i. i Giornale officiale di Napoli N. G2, Gior- 
nale di Catania , e Giornate offleiate di Sicilia Quando i popoli rimeri- 
tano di fede , di venerazione . di amore un benigno Monarca , lo elogio 
di l.ui è bello e fatto in questa solenne pruova che livnr maligno d' irre- 
ligiosa lingua , o di venduta penna non può cancellare t 

G. A. L. 
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Egregio signor Direttore 


li giornale eh' Ella ha impreso a pubblicare, a giudicarne dal pri- 
mo numero, le meriterà un altro titolo alla pubblica stima. Nè po- 
teva venire in luce sotto a pili belli auspici , or che la Provviden- 
za , operando per vie arcane , ha confermato il HE ( S. N. ) del- 
1' amore dei suoi popoli, c a' popoli ha mostrato che la protezione del 
Signore Dio è scudo a He giusto e secondo il cuor suo. l'n uomo 
sordo a' benefici , sordo alla voce della coscienza, immemore d'una 
storia di lutto e di sozzure ( 18i8 ) , cieco alla luce della pace 
c dell' ordine in cui vite e si bea la Sicilia, cercò da forsennato 
di turbarne la pubblica tranquillità ; — Ma Bentivcnga non trovò 
su i suoi passi che la maledizione e lo scherno ! Ed in Napoli un al- 
tro uomo , empio quanto stolto discepolo del Mazzini , chiudendo gli 
occhi alla grande verità che il contegno del Siciliani aveva chiarita in 
sul finire del novembre 1836, medita il regicidio ed, abbandonato da 
Dio, cui aveva chiuso il cuore, alza In mano per contaminar ( sa il Cie- 
lo di quante sciagure ! ) la luce del giorno sacro alla Vergine Immaco- 
lata e lordar di sangue quel rampo medesimo ov' era discesa la bene- 
dizione del Signore sul capo del Re , della Reai Famiglia e di mi- 
gliaia di sudditi che pregato avevano per la loro conservazione. Ma 
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re. Cosi arrossirebbero i facili Novellatori, non so se piu perversi che 
stolidii i quali per riempire le pagine dei giornali accetlano calunnie 
d’ ogni marchio senza farsene scrupolo e t' improntano un» barbàrie 
di lóro propria invenzione . rendendosi per altro ridicoli a molli sen- 
sati viaggiatori che ci hanno visitalo coscienziosamente , non dalla 
stanza d’ uri Albergo o sulla guida inesatta di quei tali che scrivono -, 
di conto dei tipografi per avidità di lucro più che di glori». Io , 
come ho detto sono di Coitogironc , Città cospicua della Provincia 
di Catania, e non soir vecchio, se' mi è permesso asseverarlo a 37 anni. 
Or io ho veduto siffattamente progredire questa mia patria in una 
-benintesa civiltà , che vado superbo del poter dire: ton italo in 
Caltagirone. ove quel ricco patrimonio, che nel 1830 non dava tanto 
da pagare alle chiese paroccliiati lo assegnamento per il culto divi- 
no , adesso per le benefiche provvidenze di FERDINANDO H. ser- 
ve non pure a pagare i debiti ; ma u’ esubero lanto di rendita da 
essersi estinta l'enorme passività di ducali lOiimila — Non vi e»a 
un palazzo comunale , si che il Municipio , il quale gode gli onori 
di Senato , preodea la casa a pigione , ed u» palazzo 1 fu acquistato 
per ducati ^Ornila . c ora si renderà magnifico con la spesa. di du- 
cali limila; — Era radente il Teatro, e tosto si volle restaurato ed 
ornato con la spesa di ducati lOmita ; e se ne fece il progetto , e 
si approvò , si che nulla manca per conchiudersi io appalto dette 
opere necessarie , e già se ne sono pubblicati gli avvisi. 

Le strade di campagna erano mal ridotte , ed ecco destinati mi- 
gliaia di ducati per ricostruirsene alcune ed aprirsene altre che la 
sollura del vasto territorio agevolino al contadino , e ciò che più 
monta da costruirsi a rotaie. Le strade interne erano ripide e già 
guaste dal tempo- , ed eccole .livellate , allineate, e lastricate , c le 
-principali menare a deliziose passeggiate esterne abbellite di alberi 
in lunghi filari. • . , 

Lo archivio comunale non vedeasi classificato bene in ogni svia 
parte, e il RE ne comenettca la cura al professor Taranto. — Gli 
atti recognitòrt non si erano dagli enfiteuti stipolati e i confini dei 
latifondi comunali. rimossi ; cd il RE cun vigile cura , perchè non 
andasse perduta alcuna rendita , creò una Commessione , nella quale 
ho un posto, per intendere esclusivamente alla stipolazione degli 
alti -suddetti e all' apposniont dei ferrami la/tidti. E la Commes- 
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mente dal chiaro professore di eloquenza sig. Guerriero cui si 
un Revisore locale nel profes. Taranto: — Chiedeva aneli' io nel 1815 
di dettar gratuite lezioni per la facile intelligenza delle Leggi civili, 
odine di renderne più comune la intelligenza , e non s* incontra 
dubbio a permettermelo, perchè-, il RE ama moltissimo clic i sud- 
diti suoi siano istruiti ne' loro diritti c ne' loro doveri. 

Yien donato dal professore Taranto un gabinetto di storia na- 
turale al Liceo , e S. M. manifesta al donatore il suo gradimento 
c lo incoraggia a propagar questi studi , ed approva indi I’ assegna- 
mento d' un' annua dote. Ed ora quel gabinetto è ricco degli oggetti 
dei tre regni , ed anche di preziose moneto , e di altre antichità , 
oltre di una scelta biblioteca. 

È bello a' giovani che hanno studiato nel Liceo dar la speran- 
za di rendersi chiari nelle scienze o nelle arti ; e quindi il Sovrano 
ordinava che si mandassero nelle Università alcuni pensionali , che 
poi andrebbero a perfezionarsi a Napoli, a Roma c a Parigi. E in- 
fatti ingegneri , architetti , scultori , pittori e medici noi abbiamo 
pensionati in Catania , Palermo , Napoli , Roma c Parigi. E da ciò 
frutti eccellenti si sono avuti , essendo all' Esposizione di belle Arti 
tenuta in Palermo nel 1856 stati premiati quattro artisti Callagi- 
roncsi, due pittori ( fratelli Francesco c Giuseppe Yaccaro pel quadro 
la Sacra Famiijlia ) e due scullori f Grila per la statua la Speranza 
nella sventura , e Bonanno per un gruppo in plastica ) , come vedesi 
nel Poligrafo , giornale di Palermo , anno I" voi. 2° fascio. 8. 

Non avevamo strade a ruote che ci unissero a Catania, a Terrano- 
va , marina a noi vicinissima, c a Palermo per la via di Caltani- 
setta , ed il RE con ordini energici fa tracciarle e poi non si risia 
dal comandarne l‘ esecuzione. E già siamo alla vigilia di goderne il 
beneficio grandissimo, essendo prossima a compirsi quella per Catania 
C già appaltate quelle ohe menano a Terranova ed a Caltinasctta , 
per le quali essendo già ben fornite di fonili le casse provinciali dal 
prodotto del 3 per cento , unito al tributo fondiate , non avranno più 
a inumidirsi gli appaltatori. 

E poiché si vede il RE cosiffattamente inclinato a' reali van- 
taggi dei Suoi sudditi , e I' esimio Ministro Cavaliere D. Giovanni 
Cassisi , c il Luogotcnte Generale di S. M. e i Direttori del reai 
Ministero di Sicilia , ispirali a' sentimenti del Monarca , nulla intra- 




Digitized by Google 



— 10 — 


lasciare perché la Sicilia sia al paro con le più civili nazioni ; è a 
dirsi ancora che il nostro Municipio Iva chiesto rhe si permetta la fon- 
dazione d’una Cattedra d’Agricoltura nel Liceo [classico Liceo, decorato 
nel 1636 da Filippo IV delle Cattedre di dritto civile e canonico, di teo- 
logia e di chirurgia , con il diritto al Rettore di chiedere a qualunque 
Università del Regno di lasciare il diploma di laurea agli studenti che 
avessero fornito il corso nello stesso ) , a cui fosse unito un rawipo- 
modellu. Non è a tacersi ancora come il Municipio abbia implorato 
che un Consiglio Edilizio (di cui godeva nei secoli scorsi) all'or- 
namento di tanto cospicua Città intenda ; che si procuri I’ acqua 
potabile la mercè di pozzi artesiani , e che una Deputazione , fin 
da luglio istituita, faccia avere l' illuminazione a gaz , di cui va pros- 
simamente a godere l’ulermo per le sollecite cure del prelodato Mi- 
nistro. Le quali cose siamo sicuri che soranno non pure approvate, ma 
si agevolate dal rea! Governo per attuarsi al più presto. 

Una Città poi tanto devota c di fedeltà tradizionale, si d'aver 
meritato il titolo di gratissima , doveva mostrare il suo alTcllo al 
proprio RE con un' opera solenne ; ed il Municipio votava la ere- 
zione d' una statua in bronzo rappresentante la sacra immagine del 
Monarca suo benefattore , ed una deputazione eligcva [ della quale 
io avventuratamente feci parte), per supplicarlo di concedere la grazia 
c gradirne l'omaggio. Ma furono degne d’un Sovrano filantropo c gran- 
demente cristiano le parole eh’ Ei ci disse: « Gradisco il vostro aflet- 
« to ; ma è più caro al mio cuore che la spesa necessaria alia statua 
» s'impieghi in opere pubbliche utili alla Città c di sollievo a' poveri 
( rescritto del i maggio 1861 nel giornale officiale num. 102 ). Parole 
c'ie valgono il più sublime elogio ! — E Caltagironc per dar lavoro alle 
classi iudigenli faceva la spesa di ducati 39mila in una Villa rhe nomi- 
nasi : II. Villa Principessa Maria delle Grazie Pia ; perchè dedicata ai- 
fi Augusta Figlia del sommo FERDINANDO IL Con questa opera si 
diè lavoro in un anno di crisi annonaria e si aprì al pubblico un pas- 
seggio tanto dilettevole quanto la natura fece incantevole il luogo. 

Avrò dimenticato molti altri tratti di paterno animo del RE che 
Caltagirone ha goduto in 26 anni; ma non bastano questi per chiarire 
come il nostro Principe spinge , coltiva e protegge gli studt , la 
morale, le opere pubbliche e le filantropiche col progresso del secolo?., 
come noi non siamo barbari , ma civili più che altri non creda per le 
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stolte calunnie di chi ci vuole avvilire ? — Nè questa è storia sin- 
golare del mio paese , no , che ogni comune e ogni città conta 
i grandi benefizi di Lui , che preghiamo il Signore a conservarci 
lungamente. 

Ricerchi r signor Direttore, dai Comuni le convenienti notizie , 
c fornisca al mondo la più magnifica Biografia di un RE grande di 
mente e di cuore, la quale sarà la storia di questo Regno felice. Que- 
st' opera le acquisterà la riconoscenza de' presenti c dei futuri , perchè 
rivendicherà dalle basse calunnie I' onor nazionale di nove milioni di 
uomini che a forza la bizzarria di presuntuosi vuol chiamati barbari in 
mezzo alla luce d" una civiltà vera c cristiana. — Perdoni , se , uscen- 
do da' confini di una lettera, la ho troppo infastidita : ho sperato , ben 
conoscendo lo scopo da Lei propostosi, che la sua cortesia non avrebbe 
disgradile fc notizie che le ho grettamente spiegate innanzi. — Mi 
onori delia sua stima c mi permetta segnarmi. 

Da Catavico Sardonts n.°8. — o genn. (Sii. 

Deir Emerito 

Rcv. Sacerdote Giuseppe Sciuscià 
Direttore del Giornale la finii 


Obbtig. servidore 
Gaspaae Akt. D.r La Rosa. 
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VILLA 

REAL PRINCIPESSA MARIA DELLE GRAZIE PIA 
■ 

GIACOMO DONGIOVANNI DI CALTAGIRONE 
( estrailo dal Poliorama pili. N-° 23. Anno XVII. ) 
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Non può suonar nuovo pe lettori dei Poliorama il nome di Gia- 
como Bongioranni , che più volte ripetuto, lo fu sempre con meri- 
tata lode in queste pagine ; nelle quali abbiano pure offerto più di 
un disegno di que' suoi tanto ammirati e ricercali gruppi in creta , 
che gli Imn procacciato appo noi , e presso lo straniero , grandissi- 
ma rinomanza (1). Ora siam lieti di poter riprodurre in queste pa- 
gine medesime il ritratto di quel Caposcuola di figulina e di lavori 
in plastica , che accompagneremo con brevi cenni biografici , come 
pure con alcune importanti notizie riguardanti Caltagironc e la sua 
Villa. 

Nacque Giacomo Bongiovanni in Caltagironc il 2 luglio 1772 
da un facitore di brutti pupi, e con la solo forza del suo ingcgnc f 
col paziente ed assiduo operare, senz' altri strumenti ed ordegni, che 
poche stccchette di canna palustre , è giunto, direm quasi, adoni, 
mare la creta , dando alle figure o isolate o disposte a gruppi, tale 
e tanta espressione , c con si grande verità e precisione imitando 
le carni e gli abbigliamenti, da mostrare in piccole proporzioni vivi 
c parlanti gii abitatori de’ diversi paesi della Sicilia. Nell' osservare 
que' suoi lavori , ei ti pare di assistere alle diverse animate scene 


(i) Vedi Anno VII. num. 32 ed anno X. muo. 30. 
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campestri o domestiche clic han luogo nc' ridenti e fertili campi del- 
ia Trinacria o negli abituri de' suoi contadini dal gesto e dallo 
sguardo eloquenti. Ora , ad esempio , egli prende a ritrarre un asi- 
nelio clic sdrucciola co' piedi deretani e manda giù una sdentata 
vecchia clic lo cavalca ; la quale , impaurita , chiede soccorso al 
marito , rhc è intento a tirar il ciuco per la cavezza , e li par 
proprio di udire le grida della vecchia , le voci dispettose del vil- 
lano , e di vedere gli sforzi che fa quella povera bestia per rial- 
zarsi ; ora ti presenta un ciabattino, che , stirando il cuoio co'denli, 
deride un villanzone , il quale vorrebbe dargli tre soli grana pel 
rattoppato tomaio ; altra volta si faceva a ritrarre quel ciabattino, 
che , mentre lavora , buffoneggia sui fatti del giorno innanzi con tre 
vecchie curiose , le quali veggonsi in diversa attitudine intente a 
filare , godendo ad un tempo del vivificante raggio di un bel sole 
di primavera , e de' lepidi racconti di lui. In altro gruppo tu vedi 
de’ vendemmiatoti , i quali, seduti su' coffani ; mangiano con invi- 
diabile appetito fave cotte , clic ad essi distribuisce una bella mas- 
saia , intanto che un cane intromette la testa nella pignatta e la 
rovescia, ragionando rabbia alla massaia , e duolo ad un di lei 
bambino , che piange chiedendo la sua porzione. — E poi de’ bri- 
ganti , elle dividonsi il fatto bottino gettandosi le sorti ; gruppo 
stupendo per 1* espressione delle figure , delle quali una ti mostra 
la gioia brutale dell' assassino nel carezzare il coltello e una borsa, 
un' altra la soddisfazione che sente per la parte toccatagli in sorte, 
una terza il dispetto di chi resti dalla sorte deluso; e via discor- 
rendo. — In tutti i lavori di questo artista si scorge tanta verità , 
anche ne' più minuti particolari , tanta naturalezza e morbidezza 
nelle pieglie degli abiti e nei colori , da restarne veramente sor- 
preso. 

Ora molti in Caltagirone si son dati ad imitare il Dongiovanni; 
ma , senza defraudare il merito del Bonanno e dei fratelli Morret- 
ta (1) , niuno si è più avvicinato ali’ altezza del Maestro , quanto 


(t) < Francesco Bonanno giovane CalLagironesc , scultore In plastica 
di non poco merito , pone assai stadio nei suoi lavori ebe riescono gra- 
diti , e a ragione sono stali premiati dati' istituto d' incoraggiamento e 
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il nipote di lui Giuseppe Vaccaro Bongiotanni: coslui dotalo d' in- 
gegno parimenti felice , e cresciuto presso lo rio, terrà viva la stuoia 
di lui sotto lo stesso nome , come la tiene già fin da ora , non 
potendo il vecchio artista più lavorare sotto il peso de' suoi dicias- 
sette lustri sulle spalle. Questo nipote appunto , docile alle pre- 
mure de' suoi concittadini, ha modellato con sorprendente somiglian- 
za il ritratto dello zio in un mezzobusto di naturale dimensione. Il 
Bongiovanni è di bassa statura e smilzo , con fronte ampia , occhi 
piccoli ma vivi , naso adunco , e viso schiacciato anziché no: egli 
ha insomma una iisonomia caratteristica , e come suol dirsi mar- 
cata. Rgli sente molto , comechè poco sappia esprimere con la pa- 
rola. Dotato di fervida immaginazione e di portentosa memoria . 
effigiava esattamente fisonomia , andamento e costumi di qualsivo- 
glia persona che una volta avesse veduta , e che pareva sbirciare 
senz' attenzione. E queste qualità dell' artista di genio che , guar- 
dandolo con occhio attento , non c difficile di ravvisare nel suo 
volto , ha saputo il nipote ed allievo trasfondere nel mezzobusto 
di cui è parola (1) , il quale è destinato per la Villa real prin- 
cipessa pia (2). È questo un luogo delizioso al quale pensossi in 


dall'Esposizione di Sicilia. — Giacomo Monella da Cai (agi rune dimoran- 
te in Napoli , e il suo Trainilo dimorarne in Parigi sono autori di prege- 
voli lavori encomiali negli Annali delle due Sicilie ( 1 Ho i e 183o {, e pre- 
miali ; ma spesso lavorano costumi a dozzina , che danno a' rivenduglioli, 
i quali guadagnano su i gonzi. Dongiovanni e Vaccaro han pensalo sem- 
pre all’onore dell' arie c non alla scarsella piena d’ oro ». ( Tremacoldo 
giornale di Messina, anno 1836 , nnm. 37 }. 

(1) Ce ne ba lavorilo la copia , disegnala con grandissima cura, l’e- 
gregio pittore signor Salvatore Luigi Marino , tornalo di Tresco alla sua 
patria Callagirone , da Roma , ove si perfezionava nell' arte. Egli Taceva 
in Napoli i suoi primi studi come pensionato del Comune: è giovane di liete 
speranze, ebe aggiungerà alia sua patria una gloria artistica, secondo pare 
da' saggi dati. 

(2) L'n ritratto ad olio è stalo commesso al valente pittore Francesco 
Vaccaro Callagironese , per collocarlo nella galleria del palazzo comuna- 
le: e Vaccaro ci darà un'opera perTelta. I quadri di queslo pittore spesso 
lodati , sono siali premiati dall' Esposizione Siciliana del >836. { Vedi il 
Mondo Comico , Giornale di Palermo ). 



un anno di carestia (1846), per dar lavoro ai poveri; ed ora (dal 
1849) si è reso po' suoi cento viali , eollinettc , spianati, laghetti, 
aiuole e spartimeuli smaltati di olezzanti fiori , ed ornali di belle 
piante , incantevole sì da non far invidiare le ville delle più co- 
spicue città (1). Quivi T immagine del Dongiovanni avrà convenc- 
Ic posto in mezzo al sorriso della natura c dell' arte , c a capo 
de' quaranta vasi istoriati a basso-rilieri , da lui appunto ideali , 
ed insiem eoi nipote Vacearo eseguiti , che i forestieri non si mo- 
sto mai sazi di ammirare. E vi starà per far onore alla patria , 
clic lui vivente commetteva quel simulacro , ed al nipote che ese- 
guitalo , come dicevamo , con rara perfezione in creta , promet- 
tendo di recarlo in marmo , altra stupenda prova della cui buona 
riuscita non ci fa dubitare il suo paziente genio e il suo costante 
affetto allo Zio! 


(1) f a estensione della villa è di circa Ire salme , misura siciliana. 
In origine ilici mineiavasi senza disegno , allorché venne intitolala a Sua 
Altezza Beale la Principessa Maria dei i.f Grazie Pia, reme omaggio 
all' Augusto Sovrano S. K. e sua Dinastia ( la dedica fu accettala a -ti 
ottobre iati) , si pensò ad un progetto magnifico, ebe si commise all'e- 
gregio arrìiilclio (>. B. Filippo Basile di Palermo; nolo non solo pe’suoi 
letterari lavori , ma ancora pel disegno del Giardino inglese di Palermo, 
e pe' tanti laveri ad acquarello premiali di medaglia, Ed egli, osservalo 
il pittoresco nonio che voltasi ridotto a giardino, diede un progetto follo 
tulli gli aspelli Bellissimo- I a spesa è siala di due. 39 mila. E P opera 
è degna d’ una città di 30 mila anime , ricca di grande e ferule territo- 
rio , rd in continuato prrgirsso. Dal 18<0 al ISSO vrdonsi di fallo mollo 
migliorale le erudizioni di questa citlà, mercè le provvide cure del tieal 
Governo , fecondale mirabilmente da vail Soli intendenti , cioè dal 1810 
ai 1817 dai Barene Monlillaro ora marchese Villarena , uomo ben nolo 
‘nella repubblica iclleraria ; dai cavaliere Scrofani ora Direllore Generale 
dei RR. Hit. uomo di mente elevala ; e dai sig. Corradi or lnlendenlc a 
Reggio, Domo istruitissimo c di dolci maniere:— e dal 1850 al giorno pre- 
sente dal sig. Vanasco ora Intendente in Nolo , non che dall’ Intendente 
delia Prov incia di Catania signor Panebianco. 1 primi pensarono alla pu- 
litezza , tolsero le vecchia cugini , intesero alla riforma degli studi del 
liceo, all' acquisto d'un palazzo comunale , alla fondazione d'uno sta- 
bilimento per le vergini orfane e proielte , all' apertura di un Educan- 
dato per le donzelle citili , ed al miglioramenlo delle strade interne ed 
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Or chi non vede come questo prodotto delle arti patrie è ad 
un tempo di elogio al vecchio rinomato artista , al suo diletto ni- 
pote Vaccaro eh' egli tanto amorevolmente educò all' arte; ed ai 
Caltagironesi aneli' essi , che con ciò mostrano di avere un culto 
per le arti e po' buoni artisti ? 


esterne. 1 secondi attuarono molle ili queste opere , c il sig. Panebianeo 
adesso aggiunge l’ altro bene di energicamenle provvedere perchè sia ri- 
vendicato al patrimonio del Comune il domano di alcune terre usurpate. 
Nè si è omesso di volgere il pensiero a' giovani che hanno buone dispo- 
sizioni per ie arti belle-,. cosicché si nutre fondata speranza di vedere ac- 
cresciute !e glorie artistiche dì Callagirone. Ed infatti , Salvatore Grita 
giovanissimo discepolo di Cali, nella scultura ba dato giù un saggio molto 
lodato > modellando in gesso Ja Sventura confort a' a dalia Religione , o la 
Speranza nella sventura- Questo primo saggio che rivela non solo la forza 
dell’ingegno, ma ancora lo squisito sentire del suo animo inspirato dalle 
verità di Nostra Sacrosanta Religione , fu molto lodalo ed apprezzato in 
Catania ed in Palermo (Vedi il Giornale li Gabinetto Gioenico di Catania, 
n. Il e 3. L' Omnibus di Napoli , anno 2i n.* 53 , e il Poligrafo di - Paler- 
mo anno fog. 8. ); ed il Decurionato di Callagirone ha voluto che si 
eseguisse in marmo t destinandolo per P Edilizio che si va costruendo per 
le proielte e per le orfane prive di conforto c di asilo nella sventura» 


GASPAR ANTONIO La ROSA» 
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Narrare alio straniero ed andar ricordando a ; sudditi le grandi 
e stupende opere che si son fatte e si van compiendo sotto il go- 
verno dell' immortale FERDINANDO II. è opera commendevoiissi- 
ma, avvegnaché all’uno si dimostra come il Nipote non solo imitato- 
re si è fatto del celebre Carlo III., ma emulo in sapienza e genero- 
sità , avendo con novella e sorprendente vigoria spinto nel positivo 
immegliamento il suo Reame ; e agli altri come sia debito ritemprar 
alla gratitudine la fede, la venerazione c l'amore per un Monarca che 
con mano sicura c' iniziava a civiltà, vera tanto e bella , quanto la 
Fede cattolica di cui Egli è informato e caldo sostenitore . Ma il ri- 
contare solo i bene (lei, che fecer cangiar di faccia questi domini continen- 
tali , potrebbe muovere il sospetto, che la Sicilia, quella classica isola 
eh' ebbesi grande lustro e onorevole posto nella storia delle più culle 
nazioni , fosse , o per volontà propria giacente nell' inerzia, o, se non 
respinta dall’ attuale movimento , almeno negletta. Il quale sospet- 
to , ingiurioso quanto ingiusto , parmi che possa sgombrarsi con lie- 
ve fatica , conciosiachù sfogliando il giornale officiale di Sicilia, 
Ella offrir potrebbe a' lettori della Verità un quadro di opere non 
meno grandi , nè meno stupende , di quelle di qui che colà sonosi 
compite o van fornendosi dal 1830 , per le quali a ragione si tien 
conto nel di lei giornale ; per tal modo si conoscerebbe , che se la 
civiltà delle contrade siciliane trovavusi già avanzata quando l'Augusto 
Monarca ascendeva sul Trono dei suoi Avi « pure mcn che nulla , 
« dice uno scrittore patrio, apparve essa agli occhi del giovine t’rin- 
» cipc , se guardi per poco ai beni che non si stancava di profon- 
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0 dcrc a larga mano , ai cotanti sforzi d' ogni maniera per ridonc- 
« re alia Sicilia il lustro antico, e ai desiderio di non farle invidie* 
e re la floridezza delle cisfaranc province. » E per questo un dotto 
siciliano , caldo di riconoscenza scriveva : « Non v* ha cosa che utile 
« e nobile sia , la quale , proposta all'Augusto SIGNORE che ne go- 
« verna , non venga da Lui immantinenti accolta e favoreggiata. 
k Lunga sarebbe la serie dei bendici prodigati per opere , per espe- 
e rimonti , per viaggi ec. ec. » (1) E cosi è , signor Direttore, le tante 
cure profuse dal SOVRANO bau resa civilissima e fiorente la Sicilia , 
giaccli' Egli nato colò non ha mai dimenticato quella terra , che, s' è 
da breve mare disgiunta da questa , non è perciò men vera e reale 
la loro secolare sorellevolc unione per comunanza di civiltà , di leg- 
gi , di benefizi e d’affetti; e quindi, come per questa cosi per quella 
parte dei domini è stato ed è Civilizzatore caldo ed operosissimo . 
anche per bandire certe grette idi* di munici|>alismo , tristo retag- 
gio di vecchia selvatichezza , e tarlo malefico clic rose I' Ita- 
lia. Che se poi Napoli va più innanzi in alcune cose , non ò a inge- 
losirne, quasi ciò fosse per predilezione del PRINCIPE, ma deve con- 
chiudersi clic alla sua naturai posizione e alle sue risorse la maggior 
grandezza deve , giacche i benefici del SOVRANO lian preso un piu 
ampio svolgimento, in giusto rapporto co’ naturali elementi. 

1.' esimio siciliano Paolo Balsamo nel suo Corso di agricoltura, 
dettalo nell’ Università di Palermo dal 1706 al 1816, deplorava al- 
tamente la condizione in cui trovavasi I’ agricoltura di Sicilia per 
difetto d’ interne ed esterne comunicazioni. Ala gl’ Illustri Borboni 
avevano spesso ed energicamente decretato la costruzione delle stra- 
de a ruota , ed ora per la condizione dei tempi mancavano le ri- 
sorse , ed ora la volontà nei preposti all’ amministrazione. Saliva 
sul Trono FERDINANDO IL" e, vincendo tutti gli ostacoli, ed in 
primo luogo il dissesto delle finanze che rese floride da meschine e 
indebitale eh’ erano, in pochi anni dova alla Sicilia 1036 miglia di stra- 
de rotabili con moltissimi magnifici ponti, ed altre 625 miglia ne de- 
cretava con sci arditi ponti, i quali van compiendosi . ora che i fon- 
di addettivi sono riboccanti nelle casse provinciali , onde il chiaro 


(1} Il Consultore MaHica. 


25 — 




letterato ed or Consultore signor Malvica bene scrìveva ni I 1845 : 
» Or questo santissimo lamento è oggidì cessato, e se il Balsamo 
» dalla sua tomba sorgesse c potesse volgere uno sguardo a ciò 
» che si è già fatto in Sicilia, verserebbe lagrime di riconoscen- 
» za, reggendo che i suoi magnanimi voti si compirono. Concio- 
» siachè è tale il movimento che ivi osservasi per la formazio • 
» ne di novelle comunicazioni, che può dirsi meraviglioso; ed è 
» veramente di somma consolazione per coloro che si ricordano 
» l' isola alpestre c non tragittabile in nessun punto , vederla oggi 
» ricca di novelle vie , che le grandi città tra loro uniscono , e 
» queste coi comuni interni , c i comuni fra loro congiungono ». 
La quale operosità è cresciuta a più doppi dopo al 1819 per la 
illuminata energia di S. E. il Ministro Segretario di Stato degli 
affari di Sicilia , Cav. Cassisi , il quale ha ben compreso il pa- 
terno animo del RE, c voluto la sua patria migliorare, donde i 
tanti e saggi provvedimenti venuti fuori , che, se io fossi nella mia 
patrio , vorrei compendiare come in un quadro , bastando essi soli 
a far il miglior elogio del Reai Governo. E al 1849 la economia 
della macchina trovossi non pure dissestata per i torbidi del 1818, 
ma sì annientata; onde lo averla ricondotta alle normali funzioni, 
ritornala in quel civile progredimento dal quale si era dipartita e 
quindi menata innanzi quasi mai si fosse il suo cammino arrestato , 
mostra nel SOVRANO tale perizia nella srienza del buon governo e 
tanto affetto da farlo venerare fra i primi Governanti. Infatti chi 
può uguagliarlo ? Egli non solo perdona tutti , ma tutto oblia con 
un sentimento sovrannaturale di generosità , c per giunta spande a 
larghe mani i suoi bencflrt , tra' quali non ultimo è quello di ria- 
bilitare agli udiri anche gli amnistiati ! Chi può superarlo in Magnani- 
mità ? Ma già questo fatto è una ripetizione , sopra più larga base, 
di quelli del 1830 e 1838. 

Dopo al perdono restituisce l'ordine sopra salda base. Le cam- 
pagne non più insecurc , e le strade custodite , nè più insozzate 
dall’ empietà de - grassatori. È questo un miracolo di forza morale , 
avuto riguardo all' infinito numero di quegli esseri abbomincvoli vo- 
mitati da tutte le prigioni, quando se ne apersero le porte nel 1848. 
In somma la proprietà e la persona in Sicilia sono sacre ed invio- 
late , all’ interno pei opera della polizia ( ricondotta dal Commenda- 
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fica in Trapani ed un Liceo ; istituire Monti di pietà, un Istituto 
d - incoraggiamento d’ Agricoltura, Arti, Manifatture, le Società Eco- 
nomiche nelle sette provincie, un corpo di Relatori presso b Consulta, 
una direzione centrale dr Statistica c le direzioni provinciali ; am- 
mettere i Piloti delle scuole nautiche siciliane a' posti superiori della 
marineria ; promuovere gii studi del dritto, incoraggiando coloro che 
aspirar volessero a cariche giudiziarie per concorso ; donare all - Uni- 
versità degli studi di Palermo la particolare pinacoteca della Rea! 
Famiglia ; proteggere ^amministrazione dei comuni . accordando Fin» 
titolazione dei ruoli, mettere in movimento la proprietà territoriale , 
autorizzando i debitori di toggiocasioni ad assegnare i beni a’ creditori; 
istituire un Alunnato diplomatico e Consolare dove i siciliani son chia- 
mati ad istruirsi in quelle importanti dottrine , ed anco un Alunnato 
di giurisprudenza ; riformare il disordine dei catasti fondiari del 
i8U, c migliorar la (ondizionc dei contribuenti facendo calcolare il 
decennio di attuto dal 1820 al 1830, epoca mite; accordare privative 
per fabbriche di panni e per marchine atte a lìlare cotone; accordar 
premi a chi costruisse bastimenti^ ed abolir il dazio della loro immissio- 
ne od estrazione; fondare tre Reali Ospizi in Palermo, Catania e Messina 
per accogliere ed istruire i trovatelli , gli orfani c i mondici di tutto 
ic sette provincie ;■ dar un premio per menare innanzi un opificio di 
ferro in Palermo, e per introdursi in Trapani le fabbriche di tes- 
suti in cotone ; istituire cattedre di legge c di aootomia nella Uni- 
versità di Catania , aprire scuole rliniche-cerusichc in vari ospe- 
dali , fondar cattedre di chimica applicata alle arti , dare energi- 
che disposizioni cd inlìne attuare in Palermo un ospizio di sordo- 
muti. E tulio ciò, che sarebbe molto per altri , ò poco per PERDI- 
15 ANDO il. Egli una milizia cittadina istituisce in Sicilia per mo- 
strare la molta fiducia che nei sudditi riponca , e questa milizia,, 
delta (ìuardia Urbana , esiste tuttora ; intraprende un viaggio per 
l' isola, e, nulla curando i disagi , concepisce ed attiva una riforma 
del dazio sui macino, onde non incepparsi la industria rurale, sban- 
dirsi i soprusi degli appaltatori ; vede immensi campi deserti e 
malcoitivati appartenenti ai corpi ecclesiastici,. c tosto provvede alla 
lar concessione dicendo quaste belle parole; « Abbiamo con amarezza 
» del Mostro rtal animo scorto nel giro fatto per le provincie di Si- 
»• cilia dei campi abbandonali, e 1' agricoltura in altri ben estesi 
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» negletta. Volendo quindi incoraggiare e promuovere la coltura 
» di siffatte terre , perchè possano numerose popolazioni utilmente 
» impiegare la loro industria e però migliorare la propria e la esi- 
li i lenza della famiglia, estendersi la proprietà, la morale, la floridezza, 
» progredire la pubblica civiltà ec- ec. Quali parole mostrano più il 
padre ohe il RE , tal è la sincerità , la spontaneità e la espansione 
clic tralurc dalle medesime ! 

Dal giro che il RE fece per l' Isola si convinse ancora come 
le opere provinciali c comunali stessero in tristi condiiioni , e quin- 
di emanò molti provvedimenti a‘ quali devesi il vedersi costruire co- 
me le dissi 1035 miglia di strade a ruota ; vide che le vessazioni 
feudali ancora quali piante parassite forcano intiSichire I’ industria 
agricola , e d'un colpo le tagliò con grandissima consolazione dei 
popoli , ed allora si videro dividere i demani fra i poveri , che s' in- 
tesero elevare alla dignità d' uomini e quindi ne ringraziarono il 
Signore con vivo entusiasmo ; vide usurpati i beni patrimoniali dei 
Comuni e ne ordinò la reintegra amministrativa, in bene del pe- 
culio pubblico espilato dalla prepotenza, favorita da colposa con- 
nivenza, come ho mostrato in due mie scritture pubblicate nella 
Gazzetta dei Tribunali di qui. Anno XI, nura. 1100 c 1130 ; vide che 
lu proprietà era inceppata di servitù, di prestazioni di natura feudale, 
c I' affrancò con giusta ed equa legge ; vide importante ma gravato di 
dazio il commercio dei zolfi e ne ridusse il dazio ; abolisce quello che 
pesava sulla estraregnazionc del sale, riduce f altro su' libri esteri, 
oiganizza il servizio postale anche con vapori, istituisce un pensionato 
in Roma pei giovani artisti siciliani che a concorso se ne guadagne- 
rebbero i posti, accordìi attribuzioni alla Tesoreria Generale, liquida i 
crediti , fa acquistar forza ai certificati da quella rilasciali si da ren- 
derli commerciabili , istituisce nuovi circondari c nuove supplensie 
per agevolare il corso alla giustizia , fonda un Archivio generale in 
Palermo c quei Provinciali nei Capiluoghi , stabilisce due Casse di 
banco una in Palermo c f altra in Messina, prescrìve una colonizza- 
zione in Lampedusa isoletta che va rendendosi ogni di più utile al com- 
mercio, istituisce le Giunte vacciniche , autorizza nuove fiere perchè 
l'interno commercio sia favorito, fonda nuovi Vescovadi per incremento 
di nostra Sacrosanta Religione, riduce il dazio fondiate dal 12 1|2 al 
10 per 100 , accorda franchigia del tributo stesso a' comuni minori 
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di 2000 anime , agevola il commercio di cabotaggio , dichiarando 
potersi esercitare dai legni di Rcal bandiera . il che tornava utile 
per le speciali condizioni del Reame; ordina che si riducessero mi- 
gliori le prigioni e si chiudessero le oscure segrete aperte in tempi 
di barbarie e di feudalità , dà i regolamenti per le prigioni centrali 
e per la istituzione della classificazione del lavoro c dell' educazione 
religiosa c morale dei detenuti , incita alla istituzione delle Casse 
di risparmio promettendo larghi premi , fonda in Catania una catte- 
dra d' economia e d' agricoltura e un Seminario in Patti ; vuole pre- 
miato di medaglie chi sa distinguersi nell' uso di nuovi strumenti 
agrari ; manda ad effetto la istituzione d' una Cassa di sconto in Pa- 
lermo ed accorda onorificenze e decorazioni a chi per beneficenza 
si fosse contraddistinto. Queste ed altrettali cose si raccoglierebbe- 
ro spigolando gii atti governativi dal 1830 al 1817, e forse maggiori. 
E non sono di grandissimo momento ? Quanto scalpore altrove non se 
ne sarebbe menato ? Eppure la modestia del nostro Sovrano non ne 
ha sapulo mai far pompa , bastando al suo Pio Reai animo la co- 
scienza di aver operato il bene per il bene e non per la lode ! 

Ma guarderebbero tutte le discorse cose in astratto l’ intera Isola. 
Però altri provvedimenti vi hanno che il ben particolare di ciascuna 
delle sette provincic mostrano , e perciò più spiccatamente il pro- 
gresso i ispettivo delle pubbliche opere e della istruzione. 

l.° Nella provincia di Palermo progredir molto si vide nel pri- 
mo periodo la pubblica istruzione; aumentarsi i fondi per la Com- 
messione centrale di antichità c belle arti ; si fan delle traverse co- 
munali rotabili; si guarentisce la salute pubblica espurgandosi l’alveo 
del fiume Oreto; si costruisce un magnifico teatrino di musica alla 
marina nel foro Borbonico ; si compiono le bonificazioni delle paludi 
di Mondello, Partenico , Vicari c Ficarazzi ; si migliorano i bagni 
termali di Sclafani ; si approva il premio di due. 12 mila a chi met- 
tesse in attività 50 telai da fabbricar (vanni; si concedono due. 3 mila 
ai poveri abitanti di S. Giuseppe Mortilli per lo franamento del 1838; 
con i fondi della Rcal Casa si asciugano i terreni paludosi di Mondello, 
dai quali fatale epidemia era venuta ; si aggrandisce il K. Ospizio di 
beneficenza ; s' instituiscc una fabbrica di ferri-fusi ; si crea una 
Commessione pel più spedito miglioramento delle razze dei cavalli ; 
si ordina la isliluzione d’ un campo agrario; viene istituito un Con - 
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lùdose , al rinsaldamene delle terre in pendio, alla formazione d'un 
orto sperimentale , e vengono formate di nuovo e migliorate ed ar- 
ricchite le case per i trovatelli , le prigioni , le scuole. Ed oltre a 
ciò si aprono le comunicazioni con i comuni di Piazza , di Pietra- 
perzia , Barrafranca , S. Cataldo, Serradifalco ; si costruiscono due 
fonti pubblici ; si restaura il ponte celebrò per la sua costruzione 
detto Capodarso ; si provvede ad nn edifìcio per l' archivio provin- 
ciale ; si proclama I' utilità d' un molo nella' spiaggia di Terranova, 
ordinandosi che i decurionati dei comuni della provincia avvisino 
su' mezzi necessari per I' intrapresa. Ed anche più oltre si volge 
I' animo alla biblioteca comunale del capoluogo che conta 2726 vo- 
lumi , all' istituzione di un Nosocomio Veterinario zoologico, ad un 
Ospedale , e ad un Vescovado. E nei comuni sorger vedonsi Orfano- 
trofi , Monti frumentari , Accademie e gabinetti di lettura, come in 
Castrogiovanni quello appellato Ateneo Petiliano. 

5.* Nella provincia di Nolo poi 1' operosità per la costruzione 
delle strade a ruota raggiunse I' apice e può dirsi che quasi tutti i 
Comuni vennero messi fra loro in comunicazione c col capoluogo e 
quindi con Catania e Messina ; si promosse la cultura dei gelsi, de- 
gli aranci , dei sommacelo accordandosi premi ; si nominò un Ve- 
terinario in Noto e in ogni capoluogo di distretto ; si rivolse lo 
sguardo olla bonifica delle terre paludose , alla fondazione d' un 
Ospizio di trovatelli e di mondici ; si costruirono i Campisanti , 
un carcere centrale , la casa dell' Intendenza , alcune borgate fra 
Noto e Siracusa ; si eressero in quattordici comnni i Monti frumen- 
tari e le scuole dì mutuo insegnamento e primarie in tutti i Co- 
muni; si fondò un gabinetto letterario e di storia naturale in Sira- 
cusa ; si abbelliva la Fontana Arciusa rinomata per antichità; si 
compiva lo scioglimento della promiscuità , si reintegravano le terre 
usurpate ai Comuni e si concedevano ad enfiteusi per mettere in vita 
nuovi agenti produttivi , e si abbellivano grandemente di passeg- 
giate , di palagi sontuosi c di fontane le città di Siracusa , Noto 
e Modica, oltre d'avere eretto un Vescovado novello nell'antica città 
di Noto. E la mulièbre istruzione venne spiata in un eccellente 
Istituto per le ragazze tenuto in Siracusa con grandissimo vantag- 
gio di tutta la provincia. 

6.° Nella provincia di Catania si costruisce un superbo edifi- 
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ciò per le prigioni centrali ; un altro non meno grande e bello 
se ne apre ai trovatelli ; si comincia la costruzione del Molo , 
opera grandiosa, creduta impossibile ma pure riuscita ; si fondano 
opifici , un educandato di donzelle civili , una cattedra di polizia 
medico-legale; si compiono più clic trenta traverse rotabili ; s'isti- 
tuiscono le Commestioni distrettuali Vacciniche e quelle comunali; 
le prigioni , le case municipali , i campisanli si fondano , si mi- 
gliorano , si menano innanzi ; si compie lo scioglimento della pro- 
miscuità e la ripartizione de' demani , onde I' agricoltura prenda 
novella aspetto ; si riordinano i Monti Agrari ; s' istituiscono le 
scuole di mutuo insegnamento ; si promuovono le filature di co- 
tone che prendono grand’ estensione , onde la fabbrica di Leon- 
forte ne fu molto spaccio e ie opere comunali prosperano in tutta 
la provincia , si clic lungo sarebbe lo enunciarle essendone grande 
il numero c l' importanza. 

7.° E nella provincia di Messina vedonsi in quel periodo atti- 
vale le crucio primarie e secondarie in tutti i comuni , ripristinati 
in venti comuni i Monti frumentari, formati i progetti di bonifica- 
zione delle paludi del Faro , Monforte, Fumari c Marina di Margi 
in S. Stefano di Camastra; attivate le costruzioni delle strade a ruo- 
ta ; destinato il luogo per le prigioni ; istituita una scuola speciale 
di commercio; immegliati l'Ospedale civico e l' Ospizio degli storpi; 
convcrtiti alcuni monti di beneficenza in monti agrari e di pegni ; 
tornato ai suo stato di (tondezza il Collegio Carolino diretto dai PP. 
delle Scuole Pie; reintegrati i comuni nei terreni loro usurpati; e- 
stesa l' inoculazione vaccinica; messi in relazione tra loro quasi tutti 
i comuni della provincia mercè comode vie rotabili , e perciò con 
Catania e con Palermo : approvato il piano d' arte del sorprendente 
teatro coll’importo di due. 100,207 c cominciati i lavori (gin com- 
piuti ) , e compiuto lo ingrandimento dell’Ospizio di Collareale; a- 
pcrta la Bolsa ; ingrandito il Porlofranco ; inaugurato ed aperto il 
Reale Ospizio nominato della Bassa-gente ; incominciati e finiti i 
lavori di bonifica c I’ apertura del canale pel quale comunicare il 
Lego grande al mare ; istituite nell' università le cattedre di eco- 
nomia politica , di Clinica-medica , di Agrntia , di Mineralogia e 
di Dritto Criminale; aperta c progredente la scuola nautica. Per il 
che ben esclamava un tale nel 1819; Dopo ciò chi negherebbe che 
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» difficilmente la migliore delle nostre provinole cisfsranc potrebbe 

» sostenere il paragone con questa di .Messina ? » 

Ecco , o signor Direttore , lutto quanto si raccogliercene nei 

primo periodo della felice dominazione dell' adorato nostro Monarca 

in Sicilia ; il clic detto a compendio e grettamente non parrà nep- 
pur poco beneficio a chi non abbia le traveggole, ma, delincato in 
più grandi dimensioni da penna maestra , farebbe arrossire coloro 
che ci hanno giudicato senza conoscerci. 

Nel secondo periodo poi il progresso è andato a gran passo , 
come le dicca un po’ più innanti c come succintamente in una 
seconda lettera le mostrerò , cssend' ora inteso a procurarmi mag- 
giori dettagli. Non le parlerò già delle leggi dettate in ogni ramo 
della pubblica amministrazione dal 1830 al 1836, clic ciò formcià 
oggetto d'apposito lavoro, inteso a paragonar queste leggi con quel- 
le delle altre Nazioni, per cavarne la ineluttabile conseguenza; che 
spesso noi le abbiamo preceduto nelle riforme legislative, e se in 
altre le abbiamo seguite, le modificazioni arrecatevi c lodate dai 
pili riputati scrittori stranieri mostrarono il grandissimo sapere del 
Principe c del suo Ministero. 

Le cose narrate intanto , non inventate , non esagerate , ma 
note a tutti possono farci conrliiudcre , signor Direttore ornatis- 
simo , che il mandalo proprio dei Principi , di' è quello « d‘ i- 
» struirc , educare , procurare i mezzi alla fatiga , allo impiego 
» dei beni immateriali dell’ uomo . all' esercizio delle professioni , 
» alla tutela dell' industria , della proprietà , dello libertà civile , 
» a schiudere infine ed accrescere le fonti della ricchezza d' un 
» popolo » — lo abbia svolto e compiuto il sommo FERDINAN- 
DO 11., ed in quella forma solenne, larghissima, immensa che me- 
glio potoasi aspettare dal generoso Suo animo. E perciò quel grido 
eli' eecheggiava ovunque: «VIVA II, RE! », quelle Statue, che 
a I.ui si rizzavano , erano la pura ed unanime manifestazione di 
un popolo riconoscente ai benefici dei quali veden largheggiare in 
suo prò la Sovrana Munificenza. Nè mentiva quell' egregio scriltore 
Siciliano quando sciamava: « Quanto noi vantiamo di più utile e glo- 
» rioso ne' fasti della nostra civiltà , è senza meno splendidissima 
» opera del regnante Monarca FERDINANDO II., e I' amor dei 
» popoli è tal sentimento che trac vita e principio dalle generose 
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PEH ESSERSI BENIGNAVA 

l a Iti-ai namlà di FI KIIIVAMIO II 

INTITOLARE 

L AUGUSTO RE AL PRINCIPE 

r GENNARO MARIA IMMACOLATA 

Conte ìli Cultagiron* 

POESIE 
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MC.IHIO 


Dunque un' altra armonia 
Fra le note d' amor inebbria il Reg^o 1 
Dunque la patria mia 
In Te vagheggia un tutelar sostegno ? 

Sangue d' invitti Eroi , 

Ali piovan fausti un di gli auspici tuoi 
L’ angcl de’ Re governi 
Tuo coricin , o tcsoretto amati 
Inni , e carole alterni 
Della tua culla , o cara gemma , a lato 
Sovra un guancial di rose , 

Predica ognor le glorie tue famose 
Di Gela unico vanto , 

Spandano i giorni tuoi vergine olezzo 
Viaria col suo gran manto , 

Da Te respinga della colpa il lezzo 
L' alto Figliuol del Tuono 
Dell' opre lue accolga in cielo il suono 
0 Borbonico Gigi.io , 

Dell' Etna , e del Vesevo inclito» fiore , 

Splenda sul tuo bel ciglio 

Del PADRE il senno , e della MADRE il core 

D' augusto stcl Germoglio , 

Fregin le tue virtù I’ ALTARE , e il SOGLIO 

In onestato di vivissima gioia ; 

il prof. Federico Arwuo di Galtagirojik . 

sk 
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CANTO DEL POPOLO 


Ti leva e cingi , o Italia , 

Le più festive spoglie , 

Or che una luce insolita 
Entro al tuo ciel si accoglie. 

11 riso mai si vivido 
Non fu dei tuoi pianeti . 

Il canto dei poeti 
Si lieto mai suonò. 

Della paura i palpili 
Se in cor ti mise il brando , 
Che si avventò sacrilego 
Al sommo al pio FERNANDO, 
Or che in suo Regio talamo 
Nate olla luce è un FIGLIO , 
Asciuga , o Italia , il ciglio . 
Che un empio ti bagnò. 
Dischiudi alla letizia , 

Leggiadra DONNA , il petto . 
Sorridi al riso angelico 
Del nobil PARGOLETTO, 

Di gioia un inno modula 
Sull' immortai tua cetra . 

E il mar , la terra e I' etra 
Al canto esulterà! 


E tu , clic la barbarie 
Del Saraceno inulta 
Ir non lasciasti, o Siculo 1) 
Città montana esulta ! 

Sorgi , o Calala , e indorati 
Di vaghi lior le chiome , 

CHI porta il tuo bel Nome 
L’ Angiolo tuo sarà. 

Prega il possente Apostolo (2) , 
Che I’ A Bricca conquise , 

E a le tue preci fervide 
Ognor dal Cielo arrise , 

Prega, che il REAL BAMBOLO 
Del suo scudo difenda , 

Che in Lll degli Avi splenda 
Il senno ed il valor. 

Prega , che scorno limpidi 
1 giorni di sua vita , 

Come ruscello argenteo 
Per la vallea dorila ; 

Che sia di pace un iride 
Per la sicania terra . 

Sia fulmine di guerra , 

Se in campo i il GENITORI 
Prof. Emmameiao Taranto. 


(t) Mille Callagironesi scacciarono l’ultimo avanzo dei Saraceni in Si- 
cilia bruciando il Castel di Indica, dopo di averlo preso d' assalto (Il U . 

(2) I.’ Apostolo S. Giacomo Maggiore, die Conte Ruggiero nel 23 a- 
goslo t090 vide farsi suo scudo nella battaglia data a’ Saraceni presso 
Callagirone , è il Protettore della Città. 
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IL PRIMO DISEGNO DELL OBELISCO 

PER LA NASCITA 

DIS A. R D GEWARO MARIA III ICOLATA 

covri:- 01 calta muove 

DELL' INGEGNERÒ C. B FILIPPO BASILE 
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I monumenti eretti per eternare la memoria degli uomini 
c degli avvenimenti variarono nella forma loro dipendentemen- 
te dal principio religioso de' popoli che li eressero e dalle cir- 
costanze peculiari che accompagnarono il fatto che volevasi 
tramandare alla posterità. 

Tra le produzioni di tal genere , o giapttiehe de’ Salti , 
autori della seconda civiltà egizia , son degne della più alta 
considerazione quelle moli superbe gremite di geroglifici , che 
diconsi Obelischi, testimoni perenni delle magnificenze che 
furono nella classica (erra del Nilo. 

Le dispute de’ dotti intorno all' uso di tai corpi monoliti 
si dileguarono tosto dietro la scoperta fortunatissima fatta dal 
celebre Champollion dell’ alfabeto ideografico , c si è potuto 
conoscere eh’ essi stavano ritti inuanzi gl' ingressi magnifici 
de templi , e de’ palagi sovrani per denotare con linguaggio 
simbolico il destino dell' edificio , ed il Re fondatore. 

La loro forma piramidale però argomenta lo scopo reli- 
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gioso nella mente degli edificatori , I' espressione , cioè , del 
principio filosofico deir emanalismo. Ed in vero , riguardando 
alla moUiplicità de' geroglifici clic tapczzavano la piramide 
semplice quadrangolare , si lia la rappresentanza mondana del- 
1’ unità primitiva che va lentamente ed eternamente esplican- 
dosi in una infinità di forme meravigliose secondo la teorica 
emanatislica. 

1 trofei de' Greci , gli archi trionfali de' Romani sono an- 
che monumenti della memoria , ma riguardo al caso nostro 
sono assai lontani in quanto alla specialità dello scopo ; talché 
ne sembra che la Decuria di Callagirone abbia saviamente 
indicato il tipo correlativo del monumento da erigersi , che 
anzi nel trilaterale abbia concepito il contenente trino cri- 
stianissimo , od incominciato la derivazione che spelta a me 
[rollare a compimento. 

Che il linguaggio geroglifico incorporato all' architettura 
in quei primi tempi dovrà essere rimpiazzato da simboli odier- 
ni concorrenti all' espressione del soggetto , niuno sarà che il 
nieghi. D'altronde questi saran pochi, ed attenenlisi allo sco- 
po primario per dar luogo alla parola scritta , e rivelatrice 
che farà passare alla posterità i particolari del! avvenimento 
assai meglio chiariti che non furono nell' Olici isco orientale 
ove si veggono abbozzati, implicati, avviluppati e confusi col 
loro contenente. 

I- arco composto che primeggia in tutte le produzioni 
d' estetica cristiana , perchè indica il sentimento perennemente 
volto al cielo e regolatore d' ogni precetto dot cristianesimo , 
sarà una caratteristica che innestata alla Trinità dell' insieme 
verrà a significare il principio vero di nostra religione , e 
I' acuitìi di esso insieme alle forme particolari che vestono il 
monumento risponderanno al tipo Normanno per ragioni patrie 
e per rapporti clic saran ricordati in prosieguo (I). 


(I) Il (.Mute Kuggiero noi M90 Tore rizzare In Callagirone un tempio 
all' AjioMnli» 3. (ìiaenmo Maggiore che alla (ulta diede per Protettore. 
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Il disegno dell' Obelisco appunto come lo presento pro- 
spettivamente nella tavola prima è composto di tre parti distinte 
che concorrono ad un tutto trilaterale , oltre ad uno stereo- 
bate che elevato su tre gradini ha due scopi essenziali , de' qua- 
li 1' uno è d' estetica in quanto alle proporzioni , o 1' altro di 
dignità in quanto alla segregazione. 

Un tale stereobate sorregge tre colonne , le quali unitamen- 
te ai tre archi sovrapposti fanno recinto alle tro grandi lapidi 
destinate a ricevere la parola scritta onde si perpetua il So- 
vrano favore largito alla Città di Caltagirone col decreto del 28 
febbraio 1857; c così termina la prima |>arte del monumento. 

La seconda parte ancor essa tricuspidale , ma girata in 
modo che ciascun de' tre spicoli si appoggi sul vertice d' ogni 
arco sottostante, presenta gli emblemi reali Dinastia , e quelli 
della Città , venendo difesa da uno sporto tessuto vagamente 
di foglie , sorrette da leggiadre mensole secondo il fare 
dell' architettura Normanna. 


Il terzo membro e tinaie dell’ Obelisco è una piramide 
a base esagona regolare che sostiene un Angioletto locato sul 
vertice offerente a Dio i fiori clic simboleggiano i voli dei 
Caltagironesi pel bene del nostro Augusto MONARCA. 



Il terremoto del 1 09.1 distrusse quel tempio, ma lasciò intatta la (appella 
ove era esposta la reliquia. Il (empio risorgeva a spese della Città. 

E Ile Ruggiero nel 1113 diede al Caltagironefi e tuoi meeettari «* per- 
petuo jl territorio di Camopelro ch'era dai Sarteini possedato. La sua. 
estensione è di sai. 19 mila, il circuito 87 miglia. La rendila che adesso 
dà al Comune ài di due. 70 mila ad un dipresso. 

Del primo fallo sì conserva la lapide : 

Comes : ROGKKirS • 

DEVICTIS . RECISIMI . PR.F.UO . SARACENI) 

CALATA GIRONI' SI . VKNIT 

ET . TRItMPHASTI# • IN MCJRF.M . IMftRtSSlS . URBIS . UN CAM 
||l . MONUMENTI'* . VICTOR! .E 
TEMPLI' M . HOC • DITE . i ACORO . POSI' IT , 

EIDE* * QC-E . IRBIS . TUTELASI . COMMKNDAT 
ARNO . 1090. 

Del secondo fatto si ha il diploma del 1* settembre li 13. 
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Ciò che poi interessa mollo nel monumento della memoria 
è che un tale atto solenne , pel quale si erge I' Obelisco in Calta- 
girone, riattacca la Dinastia Borbonica a Ruggiero Normanno 
clic fu il primo a colmare di favori i Caltagironcsi , c che 
tanto per la Religione Cristiana fece. 

Questa idea primordiale è stata espressa in modo ideo- 
grafico adoprando il Giglio dei Borboni la Croce e la Spa- 
da dei Normanni , c sorge dal composto ; perchè i tre archi 
se difatti sculti fossero separatamente, sopraccaricati nei vertici 
produrrebbero una spinta latoralc , ad elidere la quale è stato 
ideato un nesso clic riattacca il GIGLIO, che sta 3ulle tegole di 
ogni capitello, colla CROCE e la SPADA che decorano il loni- 
pagno di ciascun arco. 

Or questa espressione simbolica è feconda d' un altro si- 
gnificato cioè denota, che la Dinastia Borbonica si riattacca alla 
Normanna nel sostenere l'arco religioso , come di fatti è nella 
storia del felice Reame delle due Sicilie. 

G. B. Filippo Basile. 

Noi avevamo già annunziato che la Decuria invitava anche 
1' architetto signor Basile per un disegno dell' obelisco. Ed egli di 
fervida immaginazione e di non comune erudizione rispondea il pri- 
mo ali' invito , inviando al Patrizio il disegno , che ci duole non 
poter qui presentare. Inviava a noi , per cortesia particolare , il 
dettaglio del concepimento che ci è parso buono c di cui lo fe- 
licitiamo davvero, perchè può tramandare a' posteri la memoria della 
gratitudine d’ un popolo verso di un Re , che , sommamente religio- 
so , la Chiesa , la Fede c il Pontefice onora , coltiva e difende non 
meno del Normanno. 

D’ altra banda un pensionato Callagironese fra poco darà un 
bozzetto in creta d' uu suo pensiero che ci pare molto bello per 
l'occorenza. Il sapiente Governo sceglierà il miglior pensiero in questa 
gara di ottimi artisti a di devoti sudditi. 


G. A. Li Rosa. 
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1. Motivo della strenna pa? 

La Città di Callagirone al lieto annunzio che al Roal Principe 
D. Gennaro M * Immacolata si era dato il titolo di Conte della 
medesima V. 

Per la nascila di S. A. li. D. Gennaro Maria Immacolata Conte 
di Callagirone — Iscrizione latina di S. E. il ctaiar. Cotnm. D. 
Salvatore Morena Ministro Segretario di Stato per le II. Finan- 
ze e pei Lavori pubblici a richiesta di D. Gaspare Ani/ La 


Kosa membro del Senato di quella Città. ....... XI. 

Per la nascila di S. A. K. D. Gennaro Maria Immacolata Coutc 

di Callagirone — Il Simbolo — Poesia di G. A. I I 

Ragguaglio su i vantaggi arrecali alla Città di Callagirone dalla 
munitìcenza di FERDINANDO IL { D. G. ) — Lettera di G. A. 

La Rosa 3 

Villa Reai Principessa Maria delle Grazie Pia e Giacomo Dongio- 
vanni di Callagirone 13 

Lettera sulla Sicilia e sui bendili del Governo di S. M. FERDI- 
NANDO 11. di G. A. La Rosa 21 

Per essersi benignala la Keal Maestà di FERDINANDO li. intito- 
lare l'Augusto Reai Principe D. Gennaro Maria Immacolata 
Gitile di Callagirone — Poesie 

1. L’Augurio — Poesia del Prof. Federico Ardilio 37 

2. Il Canto del popolo — Poesia del Prof. Emmanuello Taranto . 33 

11 primo disegno dell’Obelisco per la nascila di S. A. R. D. Gen- 
naro M.* Immacolata Conte di Callagirone — Concetto dell’ In- 
gegnere G. B. Filippo Basile it 


<*) Qwe#t’ Omaggio *1 pubblica a cura e sprsi* di f.a Ruii dimorarne io 
Napoli per affari del sua Comune 
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